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GREEN HERITAGE

Il lavoro svolto si concentra sull’analisi e sulla progettazione urbana e paesaggistica di una 
porzione signiƱcativa della città di Gardanne, con l’obiettivo di valorizzare il patrimonio 
naturale e storico esistente attraverso un intervento integrato e sostenibile. Il progetto nasce 
da un percorso di osservazione, confronto e approfondimento sviluppato durante il viaggio 
studio e si articola in tre fasi principali: analisi comparata, analisi del contesto e sviluppo del 
masterplan.

La prima fase del lavoro è rappresentata dall’analisi comparata di tre centri storici della 
Provenza: Le Panier a Marsiglia, il centro storico di Gardanne e Aix-en-Provence. Attraverso il 
confronto di questi contesti urbani, sono state individuate tre categorie fondamentali per la 
qualità dello spazio pubblico: infrastrutture, spazi verdi e spazi per la socialità. Questo 
confronto ha permesso di riconoscere come ogni città presenti una vocazione dominante e 
ha fornito strumenti critici utili per leggere e interpretare il caso di studio di Gardanne, 
evidenziandone potenzialità e criticità.

La seconda fase ha riguardato un’analisi approfondita della città di Gardanne, con particolare 
attenzione al centro storico e alla Pineta dei Mulini. Sono stati analizzati la struttura urbana, i 
margini della città, il sistema infrastrutturale, la presenza industriale e il sistema ambientale, 
includendo il Ʊume Saint-Pierre e le aree verdi a ridosso dell’abitato. L’analisi SWOT ha 
permesso di sintetizzare gli elementi di forza e di debolezza del contesto: da un lato le 
diƯicoltà di accessibilità, la presenza di barriere Ʊsiche e la scarsa valorizzazione della 
pineta; dall’altro un patrimonio paesaggistico e storico signiƱcativo, una rete sociale attiva e 
la presenza di spazi pubblici e percorsi già esistenti. In questa fase è stato inoltre considerato 
il Plan Vélo comunale come base per lo sviluppo di una rete di mobilità lenta.

A partire dalle analisi è stato deƱnito il concept di progetto, articolato attorno a tre obiettivi 
principali: la riqualiƱcazione della Pineta dei Mulini come parco eco-culturale diƯuso; la 
creazione di un sistema di spazi aperti interconnessi che raƯorzi il rapporto tra pineta, centro 
storico e città; e la rigenerazione del centro storico attraverso interventi sugli spazi pubblici e 
sul tessuto edilizio esistente.

La fase progettuale si concretizza nel masterplan, che propone una trasformazione della 
pineta in uno spazio accessibile, multifunzionale e inclusivo. Il progetto prevede una 
ridistribuzione degli accessi, la realizzazione di percorsi pedonali pianeggianti, piste ciclabili, 
aree per la socialità, orti urbani, spazi di sosta e di osservazione del paesaggio. Particolare 
attenzione è stata dedicata al rispetto dell’andamento naturale del terreno, alla valorizzazione 
delle preesistenze storiche come i mulini e il pozzo Z, e all’inserimento di funzioni culturali e 
collettive.

Nel complesso, il progetto intende restituire alla comunità un patrimonio verde oggi poco 
valorizzato, raƯorzando le connessioni urbane, promuovendo la mobilità lenta e costruendo 
un dialogo equilibrato tra natura, storia e spazio urbano. Il tema di Green Heritage diventa così 
il Ʊlo conduttore dell’intero lavoro, interpretato come un processo di tutela, rigenerazione e 
reinterpretazione del paesaggio come bene comune.












